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6 CENTESIMI

Predbrojba za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 6 para.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 6 cent.

Abonnemenl lilr die 
Monareliie viortelj&hrig 
4 K, einrelne Nummer 

6 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svakog ponedjeljka 

ti 4 ure po podne. Esce ogni Lunedi alle 4 pom.
Erscheint jeden Montag 

um 4 Uhr Nachmittag.

V MhLLLK
Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieć 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 ceni. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« koslet 2 h.

Die niedrigste Taxo 30 h.
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Aiutate la nostra opera. Affinchè la parte sana della popola- di proporre al Sovrano la convocazione
zione di questa provincia non adeschi della Diet i, fuori di Parenzo, ora a Pola,

L’unico giornale che difende in l'erronea opinione, fa d’uopo che si ri
lingua italiana i diritti degli Slavi 
in queste province litoranee, si è 
1’„Omnibus". La nostra opera in

ora a Capodistria. Forse i fattori compe-
cordino alcune verità, e se ne traggano tenti di Parenzo e la maggioranza italiana
le conseguenze.

Da qualche anno la nostra Dieta pro-
proposito non esclude che alziamo v*nc‘aIe veniva convocata, anziché a Pa- 
, remo, qualche volta a Pola, qualche altra
la voce pari tempo a favore di tutti volta a Capodistria

dei deputati sarebbero meglio che noi 
slavi in grado di arguire, quale sia stata 
la vera ragione dell’abbandono della città 
più detta.

gli oppressi e contro le camorre po
litiche ed amministrative.

È naturale che un periodico con 
tale programma non gode dei favori 
riservati a servi umilissimi dei si
stemi dominanti, sia presso i comuni, 
sia nelle provincie, sia nelle ammini
strazioni dello Stato.

Gli è perciò che ci rivolgiamo con 
un caldo appello a coloro i quali 
soli possono volérci aiutare, cioè 
alla classe indipendente dei nostri 
connazionali in Istria e fuori.

Da loro attendiamo quel appoggio

Queste convocazioni insolite si faceva 
vedere al pubblico come una lesione delle 
nostre istituzioni costituzionali; mentre 
nulla era più erroneo di tanto. Diffatti,
nel nostro statuto fondamentale provin- ;

Se poi i deputati slavi dal canto loro, 
dopo circa dieci anni, non vanno alla 
Dieta, qualora questa venisse convocata 
di nuovo a Parenzo, anche di ques.o il 
motivo lo sà Parenzo stessa e la mag-

ciale è detto che, gualora l'imperatore S,oranza dletale- N°' non vogliamo risve- 
..... trovi di convocare la Dieta altrove, gl’ar' dei rlC0rdl per nulla heti> ma dob' 
dessa si raduna nella città di Pareneo. blamo pur affermare 11 fatt° che- alm'n°
non

per quanto consti a noi, ancora non si èQuesla legge fondamentale è del 1861 e
si spiega ragionevolmente il motivo, pel ' udita voce da parte italiana’ la t>ua,e
quale in allora la sede regolare era sta-
bilita Parenzo. Colà ha la propria sede il 
vescovo di Parenzo-Pola, presso il quale, 
più comodamente di quello che altrove, 
potevano convenire gli altri due dignitari 
ecclesiastici, membri pure della Dieta

materiale, senza il quale un periodico, 
quello di Veglia.
istriana, cioè il vescovo di Trieste e

se anche .di non grandi dimensioni, 
non può mantenersi. Aspettiamo nn

Oltre a ciò aveva do

più largo contributo di oblazioni, 
sia una volta tanto, sia in forma di 
abbonamento.

La lotta per noi è difficile, ma
non mancheremo d’impiegare 
in appresso tutta la nostra 
volontà, acche questo unico 
voce delle nostre aspirazioni,

anche 
buona

micilio a Parenzo, la persona allora de
stinata a Capitano provinciale, uno dei 
marchesi de Polesini (in ilio tempore Ka- 
malié). nel cui sontuoso palazzo potevano 
essere collocati i primi uffici provinciali, ------  -
e nella cui chiesa di famiglia^ che non ■ italiana,

tendesse a coprire generosamente col velo 
dell’obblio la storia del periodo 1880 — 
1898 in quanto alla Dieta provinciale e 
le sue pertrattazioni a Parenzo.

Nè vogliamo con ciò dire, che gli Slavi 
non vi andrebbero mai più; ma sarebbe 
forse bene, se i fattori competenti di Pa
renzo dicessero in modo che lo sentiamo 
anche noi: «dagli amici mi guardi Iddio», 
con quel che segue.

un tale procedere, purché la risposta se
gua anzitutto nella lingua in cui l’inter
pellanza fu fatta, e che tanto la domanda, 
quanto la risposta, vengano riportate nei 
resoconti dietali, per quei casi anche nella 
lingua slava.

La maggioranza italiana non vuole ac
condiscendervi. Eppure in Dalmazia, dove 
i deputati italiani sono cinque o sei, con
tro trentasei slavi, ogni interpellanza ita
liana viene riportata nella medesima lin
gua nei resoconti dietali, ed il rappre
sentante del Governo ne dà risposta in 
italiano e quasi sempre soltanto in italiano.

Se adunque i deputati slavi dell’ Istria 
chiedono, che in Dieta si diano loro sol
tanto quelli e soltanto tanti diritti, quali 
e quanti ne hanno nella Dieta dalmata i 
deputati italiani, ciò è il minimo di quanto 
essi possono domandare. E se, negandosi 
a loro un tanto, essi non vanno in Dieta 
a sancire coi loro voti la oppressione na
zionale del proprio popolo, non hanno 
torto nè fanno torto a nessuno.

Chi svisa questi fatti e vuole riversare 
la colpa agli Slavi, non fà buon servizio 
neppure agli italiani, perchè la verità e 
la giustizia prima 0 poi deve trionfare. 
Ed allora: peggio per chi non voleva ri
conoscerla fino acchè era tempo.

li sistema di Governo nella nostra pro
vincia è tale, che la maggioranza dietale

— checché se ne voglia dire in
serviva più a tale scopo, poteva benis- , contrario, ha creduto sempre di poter 
simo tenersi le sedute dietali. Mezzi di : dettare leggi anche al Governo centrale

! comunicazione di 46 anni fà, erano scarsi 
porta- : in modo, che la minore delle difficoltà di
scritto

in italiano, consegua il proprio scopo. 
Buon capo d’ anno !

Pola 31 decembre 1906.
L’amministrazione.

Mistificazioni.
La stampa italiana di Trieste e di qui 

ha mentito in questi giorni nelle sue no
tizie riguardo certi accordi falliti e la con
seguente mancata convocazione della Dieta 
provinciale dell’Istria.

Si tentò di nuovo ingannare il pubblico 
colla frase ritrita tante volte, che i depu
tati croati hanno tutta la colpa, se la 
Dieta non fù peranco convocata.

viaggi Pei deputati era pur sempre quella 
di recarsi a Parenzo.

Simili 'comodità, per quanto relative, 
non offriva in quei tempi nessun’ altra 
città della nostra provincia.

Seppure adunque Parenzo era di fatto 
per molti anni la sede consuetudinaria 
della Dieta, quella città non era nè di
venne la capitale della Provincia.

Cangiati i tempi, altre città offrivano 
comodità, se non maggiori, per lo meno 
eguali a quelle che dava Parenzo. La 
grande maggioranza dei deputati provin
ciali già da diversi anni era convinta, che 
Parenzo non sia più la sede più adatta : 
gli slavi tutti, degl’italiani buona parte.

Ma questa non sarà certo la ragione 
per la quale il Governo si trovò indotto

ed anche nelle questioni, che non devono 
toccare la maggioranza dietale.

Il Governo austriaco, se vuol essere 
tale, deve uniformare le proprie azioni 
alla costituzione dello Stato. Questa, fra 
altro, contiene anche la disposizione'del
l’uguaglianza dei diritti linguistici delle 
diverse nazionalità abitanti una provincia. 
Consegue da ciò, secondo noi, che il Go
verno, il quale deve accettare una inter
pellanza fattagli nella Dieta dell’Istria 
da un deputato slavo in lingua slava, 
deve rispondervi (se in genere vuole ri
spondere), egualmente in islavo. E se, 
oltre a ciò, tenuto conto della circostanza 
che in Dieta vi sono anche dei deputati,

Del resto noi riteniamo, che se la Dieta 
avesse a pertrattare questioni veramente 
interessanti tutta la popolazione istriana, 
i deputati croati non direbbero di nò. 
Ecco per esempio, si chiami la Dieta a 
pertrattare innanzi tutto un ragionevole 
regolamento elettorale e si tenti un accordo 
leale su questo campo, allora non cre
diamo, che i Croati si terrebbero lon
tani. Ma esigere da loro, che mandano 
a presenziare l’accoglimento di tante pro
poste deleterie per la loro na rione, è 
semplicemente ridicolo.

Le Delegazioni.
Tengono festa anch’esse, dopo di avere 

votato un provvisorio di due mesi per le 
spese comuni della Monarchia.

Com’ è noto, le Delegazioni dei due
che non conoscono lo slavo, il Governo i Parlamenti risiedono quest’anno a Buda- 
vuole rispondere anche in italiano, per ! pest ove sono state convocate già dal 
quanto sappiamo, gli slavi, o croati i 25 Ottobre.
come si voglia, nulla obbietterebbero ad ' E’ uso che vi si esponga e si pertratti

Ho to’ Di storia ai Lussignani.
(Continuazione.)

Nel 928, regnando Tomislao I. fu con

liturgia velerò slava alla quale abbiamo 
diritto, è opera appunto di questi due 
santi. Anche fra i Lussignani vi sono 
delle persone pie e religiosissime nella

Al nominare i nostri santi, il cuore \ Educati cristianamente e signorilmente, 
balza dalla gioia, essi sono per tutto il ! come lo permetteva la condizione del 
mondo slavo due fari che gli addittano loro padre, ben presto fecero'parlare di

vocato a Spalato un concilio ecclesiastico cui mente allignano i più grossolani er- 
al quale assistevano oltre molti principi tori riguardo i nostri santi fratelli Cirillo 
della chiesa, anche un grati numero di e Metodio e la loro liturgia, e tutto ciò a 
dignitari del regno croato e Tomislao I loro sà di eresia, di scisma. Natural- 
in persona. Fra le molte questioni diesi mente che l’inimico nostro, amico del- 
risolvettcro, si regolò pure la questione l’ignoranza colla quale sì bene sà gover- 
dei confini di giurisdizione dei vescovi nare il popolo, ama assai l’erronea in-

la via da seguirsi, sono due stelle che sè. Arrivato alla maggù

soggetti a Tomislao, fra i quali v’ era 
pure il vescovo d’Ossero che fu ammo
nito di non varcare i propri confini.

Qui ci è mestieri occuparci della vita 
e delle opere dei grandi apostoli Slavi, 
SS. Cirillo e Metodio. Per due grandi

tuttora risplendono d’insolito splendore ; 
sono due immortali che ogni età, ogni 
secolo fa rivivere, sono due Grandi in 
nome dei quali il popolo croato elleva la 
testa e alto grida il suo diritto di vivere 
una vita libera e civile.

T asportiamoci col pensiero a Salonicco

per ordine dell’ impep^ 
viene nominato gqian 
vincia slava nella Tessa!

:nità Metodio 
greco Teofilo 
e d’una pro-

ragioni siamo in dovere d’intrattener- 
visi in proposito; primo perchè come 
Slavi-Croati dobbiamo avere almeno qual
che cognizione dei nostri apostoli, e in

terpretazione che da taluni — e purtroppo 
anche sacerdoti — vien data all’opera 
eminentemente cristiana e del tutto con
sonante ai voleri del Vicario di Cristo in 
terra.

Possano quindi queste due righe favo
revolmente influire sull’animo di molti e 
molti Lussignani che quali ciechi vanno 
ora tentennando e non sanno darsi ra-

Ma ignote ci sono le vie del Signore, 
imperscrutabili i suoi voleri ; a ben più 
alti destini erano nati i due santi fratelli 
e intanto vediamo Metodio, cui il mondo

nel IX secolo dopo C. La città gode in colle sue folli grandezze non poteva ac
quei tempo grande fama commerciale, ed contentare il cuore, come se ne fugge e 
è soggetta all’ imperatore greco colla sede va a ritirarsi nel monastero del monte 
a Costantinopoli. Le molte e distinte fa- Atos, facendosi Calogero (frate) e copren- 
miglie di Greci e Slavi, sono il decoro dosi del greve sajo monacale passa i giarni 
della città ; fra quest’ ultimi è Leone che nella penitenza e nella preghiera.
aveva un altolocato posto nel governo greco. Il fratello minore lo vediamo già al-

Fra i sette figli di quella nobile e pia l’età di 14 anni a Costantinopoli quale
famìglia nacquero pure circa l’anno 826 allievo del grande maestro Fozic prima

gione del vero stato della cosa pubblica, ; Costantino e Metodio, questi più vecchio che questi si mise in testa ai ribelli della 
secondo luogo perchè la sola legittima sia nazionale che religiosa. del primo. i cattolica chie di precoce e

lz LaOinlevef 
biblioteka
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»OMNIBUS«

in prima linea la politica estera, e si ri
teneva che questa volta sarà detto qual- 
che cosa di nuovo, se non nella sostanza, 
almeno nella forma, essendosi poco prima 
ritirato il ministro degli esteri, conte Go- 
iuchowski, al quale succedette il barone 
de Aerenthal. Ma nulla si ebbe di nuovo, 
se si eccettui una piccolissima differenza 
di forma nello esporre i rapporti della 
nostra Monarchia verso la Germania e 
verso l’Italia. L’intimità verso la prima 
era stata accentuata un po' più di quello 
che verso l'Italia. Ma, accortisi di tale 
differenza, i diplomatici corressero tosto 
l’errore (se ve n’ era) sicché non solo il 
ministro degli esteri austro-ungarici a 
Budapest, ma anche l’Eccellenza Tittoni 
a Roma fecero delle dichiarazioni di so
lidarietà e perfetta armonia e concordanza 
di vedute ... nel voler mantenere l’inte
grità della Turchia.

• »
L’amministrazione delle province occu

pate, Bosnia ed Erzegovina, fu oggetto 
di acerbe critiche, parte delle quali de
vono pur avere il loro fondamento; ma 
poi si finì a pacificarsi. Parecchi delegati 
domandarono che s’introduce un tal quale 
sistema rappresentativo con libertà di 
stampa e di riunione. Invece il ministro 
comune delle finanze, cui incombe l’am
ministrazione di quelle province, sostenne 
che la popolazione non sia ancor matura.

Infine, a prova della situazione <rosea> 
dapertutto, i delegati ebbero l’annuncio, 
che i nuovi mille cannoni promettono 
molto bene!

i quali tengono in pugno, che anche que
sta volta ci sarà coalizione fra ia Marina 
e quel partito cui appartiene l’onor. Va
reton, calcolano come certa la sua riu
scita.

Gino Piva reduce.
E’ ritornato a Pola dall’Italia, sua pa

tria, il giornalista sig. Gino Piva, il quale 
sarà uno dei redattori dell’«Eco dell’A
driatico..

Si torna sempre ai primieri amori, dice 
un proverbio francese.’ Sarà interessante 
il vedere come se la intenderà Gino Piva 
cogli altri nella tanto dibattuta questione 
dell’ accordo italo-slavo.

Speriamo ch'egli, italiano vero, non 
vorrà aiutar negare a noi croati dell’I- 
stria il diritto alla nostra vita nazionale*.

V' arie.
Se non hai nemici . . .
Dagli ultimi numeri dell’ .Avvenire« 

giornale dei clericali italiani dell' Istria, 
riluce un fatto di qualche importanza in 
quel campo.

Parrebbe cioè, che nel Friuli ci siano 
dei .cristiani-cattolici« i <|uali, abusando 
delle comodità e dei posti loro procurati 
da monsignor Adamo Zanetti, pagano i 
tuoi sudori e le sue fatiche colla più 
vera ingratitudine.

Noi rileviamo questo fatto, perchè ci 
fà pena il vedere, come anche in quel 
partito, il quale dovrebbe per eccellenza 
essere di campione ad altri, forse meno 
cattolici, le basse passioni cerchino di 
ottenere il sopravento.

Astraendo dalla grande distanza, ch'esi
ste fra noi e mons. Zanetti, in molte 
questioni pubbliche, noi abbiamo ammi
rato in lui sempre la costanza di prin
cipi e l’abnegazione colla quale cercava 
di metterli in pratica presso i suoi con
nazionali.

Ma un nostro proverbio dice: Ako 
neimaš dušmana, majka će ti ga roditi, 
•cioè: Se non hai dei nemici, te ne par
torirà uno la madre !

Almeno uno.
I giornali di parte italiana lodano il 

sacerdote Don Franca, perchè a Sbandati, 
suo nuovo luogo di cura, cominciò a 
cantare la messa in latino.

A noi consta, che a Sbandati, la lingua 
liturgica, come in molte pievi della diocesi 
di Parenzo, era la lingua slava per le 
parti cantate della messa e per vari altri 
atti liturgici, pei quali si aveva, non da 
qualche anno appena, ma già dal 1640 
circa, un rituale slavo, pubblicato dal 
Padre Cassio còli’ approvazione del sommo 
Pontefice.

Ci consta pure, che il parroco Don 
Simone Semelié, decesso da pochi mesi 
fà, non voleva distruggere, quanto era 
sancito da secoli a favore della lingua 
slava ed il popolo non voleva uniformarsi 
alle nuove tendenze dei lattinizzatori a 
tutto prezzo.

guiscono il patriarca Fozio sul di cui 
cuore oramai indurito all’iniquità nulla 
possono lz apostoliche parole dei due 
santi fratelli. Quand’ ecco arrivare a Co
stantinopoli dal re boemo Rastislao una 
missione all’ imperatore greco, dicendo
gli: «Da noi vennero i sacerdoti della re
ligione di Cristo, ma essendo forestieri ed 
ignari della nostra lingua e dei nostri 
costumi, non .li possiamo bene intendere 
nè trarne i frutti convenienti, mandaci 
dunque tu qualcuno, che nella lingua del 
nostro popolo ci spieghi l’evangelo». La 
scelta fu rapida, essa cadde sui due fra
telli Costantino e Metodio i quali tosto 
s’incamminano nell'ardua via che im
mortalar li doveva.

A lungo sarebbe parlare distesamente 
sull’operato apostolico dei santi fratelli. 
Immani sono le fatiche da loro soppor
tate ; essi fecero miracoli, inventarono 
l'alfabeto vetero-slavo (glagolito) ne tra-

NOTIZIE.
Locali.

L’elezioni comunali 
in vista. Le liste esposte.

Le liste elettorali per la nuova Rap
presentanza comunale di Pola, sono belle 
e pronte. Diciamo così per modo di dire, 
perchè pronte saranno, ma se siano belle 
di ciò dubitiamo, visto il grande numero 
di errori che vi si commettevano di solito.

Secondo gli avvisi affissi per la città le 
liste sono esposte da oggi impoi ad ispe
zione.

Avvertiamo i nostri connazionali, di 
prenderne ispezione esatta quanto più 
possibile e di fare correggere gli even
tuali errori rispettivamente fare riportare 
i propri nomi, qualora si riscontrassero 
omessi.

Chiunque paga almeno 2 Corone d’im
poste dirette dello Stato, è elettore.

11 futuro Podestà di Pola.
Veniamo informati, che il candidato 

della preesistita maggioranza al seggio 
podestarile sia l’onor. Vareton, avvocato, 
deputato provinciale. I circoli governativi, 

grande filosofo gli crebbe quando, ancor 
giovanetto, con rara abilità confuttava le 
false teorie del patriarca Costantinopoli
tano Anes, il quale pretendeva che il 
culto delle sacre immagini sà d’idolatria.

Di lì a poco lo vediamo seguire i passi 
del fratello più vecchio e ritirarsi sul 
monte Atos facendosi egli pure monaco.

La sua fama che oramai andava sem
pre più estendendosi non gli permise di 
starsene in pace e nel 851 a soli 24 anni 
lo vediamo disputare coi più grandi filo
sofi arabi sulle verità fondamentali della 
religione cristiana debellandone del tutto 
gli avversari.

Non passò molto tempo che i due santi 
fratelli, ardenti di propagare il verbo di 
Cristo, s’avviano ai popoli Kazari attorno 
il mare Caspio ; ritornati a Costantinopoli 
il loro cuore viene gravemente ferito al 
vedere già bene avanti avviato lo scisma 
greco e con un coraggio impari redar-

Ora si cangia, cioè si calpestano i 
diritti della popolazione e della Chiesa, 
e per questo si viene lodati.

Siamo curiosi di sapere, se il vescovo 
ordinerà a Don Franca di restituire le 
cose nello stato anteriore, giusta la re
gola sancita del »nihil innovetur«, 0 
questa regola vale soltanto contro la 
lingua slava.

HRVATSKA STRANA.

Ekcelenca Flapp.
Svaki dan čitamo u novinama ili ču

jemo od privatnih ljudi o nepravdama, 
koje počinja ovaj crkveni prelat našemu 
narodu ili našim narodnim svetinjama, 
proganjajuć hrvatski jezik u hrvatskim 
župama ili zapostavljajuć svećenike, koji 
samo malo ćute, da su Hrvati. Sveće
nička lozinka u porečko-puljskoj biskupiji 
dandan.is je: Budi Talijan, pa radi što 
hoćeš; budi Hrvat, ali pazi se ako ne 
radiš u talijanskom duhu.

Danas ćemo dokazati sa šematizmom 
u ruci, kako Flapp skrbi za hrvatski na
rod svoje biskupije, te ćemo nabrojiti 
sve župe u kojima živi naš narod, a gdje 
je Flapp namjestio svećenike, koji ne 
poznadu nimalo ili onako po svoju hrv. 
jezik. Evo ih po redu*):

Čisto hrvatska sela. Dekan, porečki : 
Tar sa 2045 duša, Roberto Vitturi, Vod- 
njanac ; Nova Vas sa 1404 duša, Antonio 
Toso (ist. Tal.); Žbandaj sa 924 duša, 
Tomaso Franca (ist. Tal.); Fontane sa 
650 duša, Antonio Ginich (dalm. Talij.).

Dek. Kanfanar : Sanvičenti sa 3032 
duša, Carlo Coronica (Karnjel).

Dekanat Motovunski : Motovun sa 
3016 duša, Angelo Palaoro (Tirolac), 
Ivan Majer (ist. Tal.), Adamo Zucchalli 
(Tirolac). Quirino Ghersa(ist. Tal.); Brkač, 
Corradello (Tirolac) ; Montrilj sa 412 duša, 
Marco Degrassi (ist. Tal.) ; Višnjan sa 
2410 duša, Giovani Muggia (ist. Tal.) ; 
Labinci sa 663 duša, Francesco Babuđri 
(ist. Tal.) ; Vižinada sa 2344 duša, Gio
vanni Cecco (ist. Tal.), Michele Faćhinetti 
(ist. Tal.) ; Kaštelir sa 1262 duša, Biagio 
Demarin (ist. Tal.).

Puljski dek.: Promontura■ sa 2006 duša, 
Giov. Mattich (dalm. Tal.); Loborika sa 
230 duša. Don Antonio Nicolich (dalm. 
Tal.); Marčana sa 964 duša, Alois An- 
dretich (ist. Tal.).

Labinski dek.: Plomin sa 2107 duša, 
Leopoldo Ivancich (ist. Tal.); Sv. Nedelja 
na Lab. sa 2560 duša, Eugenio Corva 
(ist. Tal.) ; Labin sa 2333 duša (možda 
600 Talijana) Jacob Lucas (ist. Tal.), Vit
torio Borri (ist. Tal.).

Evo ovdje 19 hrv. župa, gdje neimađe 
niti 2000 Talijana pà ipak Flapp u njima 
drži popove, koji su ili Tirolci ili istar. 
Talijani ili dalmat. renegati.

*) Iz .Status personalìs et loealis dioc parent. 
polen. 1906.

dussero i libri liturgici e la santa Scrit
tura. Ovunque essi andavano predicavano 
la religione di Cristo, con apostolico ar
dore compivano la santa loro missione e 
milioni e milioni di Slavi cadevano rive
renti ai loro piedi. Essi parlavano a loro 
da cuore a cuore, parlavano e pregavano 
nella loro lingua e non un Slavo doveva 
perdere alcunché del suo carattere nazio
nale coll’apprendere la dottrina del Mar
tire di Golgota; questa all’incontro doveva 
salvaguardare la sua nazionalità e non 
permettere che egli affoghi nel mare ger
manico 0 latino. Ai santi Apostoli stavano 
pure a cuore anche gl’interessi nazionali 
dei popoli da convertirsi, e qui stà la 
causa degli effetti meravigliosi avuti e 
dell’ immortale fama acquistatasi presso 
tutti i popoli Slavi. Se il loro esempio 
fosse seguito da molti odierni pastori del 
gregge di Cristo fra i popoli Slavi, ben 
altri se ne vedrebbero gli effetti, ben più

A imade još mnogo i mnogo našega 
naroda n. .pr. u Balam, u Poreču, Vrsaru, 
Rovinju, u Puli, u Vodnjanu gdje skoro 
nikada ne čuju božje rieči u hrv. jeziku.

Flapp će nam reći, da nema Hrvata, 
a mi mu odgovaramo, da i za prvašnjih 
biskupa nije bilo ni hrvatskih škola pa 
ipak su bili u biskupiji većinom narodni 
svećenici.

Kad nema domaćih, on pita neka dodju 
Trentinci i dalmat. renegati, a zašto nebi 
došli svećenici iz Kranjske, iz otoka Krka 
i Cresa itd. ?

Mi smo naučeni -mučati na sve ne
pravde, neka one dolaze od kuda mu 
drago i tako šutimo i na one, koje nam 
čini Flapp. Biskup Mahnić ne čini Tali
janom niti stoti dio što čini Flapp nama, 
pak koliko pisanja i tužaba proti Mahniću 
nisu posbli Talijani’ i u Rim, i u Beč i 
u Trst ?

Koji su pak uzroci ovom nedoličnom 
postupku? Odgovor jasan podkriepljen 
žalostnom istinom, da osim biskupa Flappa 
imade i drugih svjetovnih biskupa u re
dovima gospodujuće talijanske sinjorije, 
koji u svoje nečiste političke svrhe mie- 
njaju dekrete i namještavaju svećenike, 
koji su im po ćudi. Gorka je ovo istina 
i žalostna, koju je trebalo već jednom 
objelodaniti za sada ovako, dok ćemo 
drugom prilikom obširnije opisati, da i 
šira publika đoznade, koji duh vlada u 
biskupskoj palači u Poreču, a za danas 
upućujemo svakoga neka se popita kod 
nadležnih faktora, je li se djelovanje 
ovoga biskupa slaže sa naukom katoličke 
vjere, pa bio on makar i tajni savjetnik 
Nj. Veličanstva, kućni prelat Nj. Sv. Pia 
X., rimski grof, vitez reda željezne krune 
II. razr. itd. itd. itd. — Ne bude li se 
počelo korenito triebiti pliev i kukolj, 
do malo godina ■ moći ćemo i kod nas 
zapjevati kao starac Milovan :

»Nit se krsti nit se izpovida, 
Nit je čuti da tko pripoviđa«.

Krasnih slika i zrcala uz 
veoma nizke ciene u velikom izboru 
ima na skladištu A. ŽUNIĆ & Co

ir govina pokućtva u Puli.

V I E S T I.
IMjetstne.

Večeras u »Narodni Dom«!
Prvi istarski Sokol u Puli priredjuje 

večeras u dvorani »Narodnog Doma« 
Silvestrovu večer. Bit će tu pjevanja, tam- 
buranja, šaljiva predstava »Seljaci u gradu«, 
tombola, ples —dakle zabave za staro i 
mlado. Početak točno u 8 sati. Ulaznina: 
za članove 60 para, za nečlanove K i’2O.

Narodni darovi.
G. Grgo Bužđon iz Pule darovao je 

prigodom nove godine za Družbu K 5.
Živio darovatelj, sliedili i drugi njegov 

rodoljubni primjer !

viva sarebbe la fede cristiana. Noi a Lus
sino non possiamo fare delle grandi la
gnanze essendoci della fede ancora; ma 
ognuno può veder chiaro, quanto legit
tima e buona cosa sarebbe introdurre 
da per tutti i paesi croati la liturgia 
vetero-slava. Purtroppo gli ostacoli che 
ci vengono da Vienna ed eziandio da 
Roma non lo permettono ancora, ma le 
mille volte sarebbe benedetto colui che 
potresse con mano ferrea gettare via tutti 
questi ostacoli e senza riguardi di sorta 
cacciare via dai nostri tempi l’estraneo 
latino che sì impunemente carpì il posto 
all’ unica e sola legittima liturgia vetero
slava fra il popolo croato.

Falsamente denunziati da alcuni ve
scovi germanici, Costantino e Metodio 
s’incamminano dietro il rispettivo ordine 
ricevuto alla città eterna, al supremo tri
bunale ecclesiastico. (Continua.)



»OMNIBUS«

taru propagiraju ideje o suzbijanju anal
fabetizma, da se brinu za otvaranje teča
jeva i njihovo uzdržavanje, te da tako 
sa svoje strane podupru djelovanje našega 
društva u provinciji. S toga će podpisano 
društvo vrlo rado svakome na zahtjev 
pružiti izcrpive pismene informacije o či
tavom radu, a ustreba li, poslati će svoga 
vješta i sposobna člana, koji će moći po
tanko razložiti sredstva i način, kako se 
najuspješnije može raditi na tom polju.

Mi smo spremni i nadalje svim svojim 
silama raditi za ostvarenje naših ciljeva, 
a do hrvatske inteligencije jedino stoji, 
hoće li naš rad imati i većih, vidljivih 
uspjeha po narbdni razvitak i napredak.

Umoljavamo s toga svakoga komu je 
doista na srcu dobrobit njegova naroda, 
da nas u našem nastojanju podupre. Na
pose pak molimo rodoljubno naše uči- 
teljstvo, da se ono što većma zauzme za 
osnivanje ovakovih pučko-prosvjetnih or
ganizacija, jer će time uz prosvjetljene 
očeve imati i olakšan posao oko uzgoja 
djece.

Složnim radom svih staleža i krugova 
postići ćemo jednom, da će i hrvatski 
narod ponosno moći stati uz bok ostalim 
naprednim i prosvjetljenim narodima.

Vruća nam je želja: bilo to što prije ! 
Društvo krv. sveuč. gradjana za pouku 

analfabeta u Zagrebu.

Raskol u Starćevićevoj stranci prava.
»Hrvatska« piše, da je ù čistoj stranci 

nastao ozbiljan raskol. Prigodom blamaže 
dra. Josipa Franka sa Strassnoffom izbilo 
je na javu, da neki odličniji članovi 
»čiste« stranke prava nikako nisu voljni 
služiti kao stafaža za dogovore Frankove 
sa tudjinskim agentima. Prigodom sud
bene razprave o Argusu opreke izmedju 
dra Franka i nekih zastupnika zaoštrile 
su se tako, da je očiti sukob postao ne- 
izbježiv. Dr. Josip Frank zahtijevao je, da 
mu stranka u povodu razprave o Argusu 
izjavi povjerenje. Proti tomu odlučno je 
ustao dr. Mile Starčević, uz koga je pri
stao narodni zastupnik Jerko Pavelić. 
Pošto je dr. Frank ostao kod svoga za
htjeva, dr. Mile Starčević. i tri njegove 
pristaše izjavili su, da istupaju iz »ćiste« 
stranke prava. Disidenti osnovat će, kako 
se glasa, i svoj posebni list, komu bi 
urednikom imao biti bivši urednik »Hr
vatskog dnevnika« fratar Šegvić.

U koliko saznaje isti list, istupili su iz 
Frankove stranke ovi zastupnici : dr. Mile 
Starčević, dr. Ante Pavelić, Jerko Pavelić, 
dr. Živko Petrićić i Drago Vlahović. Go
vori se, da će istupiti i zastupnik D. pl. 
Pisačić.

Tako do pred malo dana. Ali su naj
noviji glasovi opeta, da se dr. Frank i 
dr. Mile izmiriše, a po njim? i drugi, te 
nebude raskola.

Poziv na predplatu.
Ovih dana navršio je »Mladi Istran« 

svoju prvu godinu života. Mlad, pun na
rodnog žara, uputio se onomadne u bieli 
sviet, da pjeva i priča, da razgovara mla
dež, uzdanicu roda našega. Posvećen u 
prvom redu tužnoj i nevoljnoj siročadi 
naše biedne Istre, molio je za nju, kuca- 
juć na rodoljubna srca, te je naišao na 
mnoge dobrotvore, koji su u svojoj po-

Najnoviji komedijaši.
Primamo iz Premanture :
Nazad nekoliko vremena počelo še kod 

nas živo, uprav grozničavo raditi u taboru 
naših nespašenika, budući da se ima do 
nekoliko vremena otvoriti Legina kova- 
čnica na Kamiku, to su počeli oni na
stojati da što dostojnije pokažu svietu 
kakvi su pravi komedijaši.

U dvoimenitom gnjezdu sovinom u Pre- 
manturi sada kroz vrieme adventa čuju 
se skoro danomice zvukovi »viva Dante 
gran maestro« i slično, jer dolazi iz 
Legine stare kovačnice iz Kamika kovač, 
da malo uvježba Premanturske nespaše- 
nike o sudjenoj zemlji kapule i ćozotskih 
cokula. Čudnovato da se neoglasi glas 
pastira, upravo sada u zabranjeno vrieme 
svake halabuke, ali da je košulja bliža 
nego haljina, i svoji svome najbHži, đrug- 
čije bi bilo. Kada bi se što drugo pje
valo, n. pr. »Oj Hrvati« itd., onda bi se 
prodikalo o žalostnom stanju, u koje je 
zapala vjera puka, a mudro dakako pre- 
šutilo uzrok. Hrvatska molitva tjera se iz 
crkve, a talijansko halabučenje pogoduje 
se i zaštićuje mantijom.

Danteova božanska komedija mora da 
se udomi u Premanturi, i da se š njom 
okoriste »i soci dell’ Unitè« da se uspo- 
sobe za buduće zvanje komedijaštva i 
čarlatanstva, da i u tom pogledu ne za
ostanu za neprirodjenom braćom. Bit će 
svakako na čast pastiru dotle, dok mu 
se ne dobaci bolja košćinal

Razne.
Novo poduzeće družbe sv. Cirila i 

Metoda za Istru.
Ovih dana sklopila je naša družba s 

tvrtkom Frey i drug u Osieku ugovor, 
uslied kojega će domala doći u promet 
metle pod oznakom iste družbe. Gg. tvor- 
ničari obvezuju se plaćati družbi prve 
dvie godine mjesečno 100 K. Bude li se 
za to vrijeme uvriežio u narodu i taj 
proizvod, tvrtka je pripravna da gornji 
doprinos povisi. Obzirom na prevelike po
trebe i obveze naše družbe, umoljavaju se 
sve naše ugledne domaćice Hrvatice, da 
Družbu i u tome podupru, pa da svuda 
zahtjevaju jedino metle družbe sv. Cirila 
i Metoda za Istru. Odnosne naručbe za 
Istru, Hrvatsko Primorje i Dalmaciju 
prima i obavlja gosp. Graf trgovac na 
Rieci. Osobito se preporuča konsumnim 
društvima, da metle kupuju u spomenu
tog trgovca na Rieci.

Novi liečnik.
Na 22. tek. mj. promoviran je u Gracu 

na čast doktora sveukupnog liečničtva 
naš zemljak iz Baške na otoku Krku g. 
Ivan Jos. Barbalić.

Vriednom rodoljubu i mladom doktoru 
naše najsrdačnije čestitke!

Jubilej hrvatske novine u Americi.
Prošloga mjeseca proslavili su Hrvati 

u gradu Allegheny u A nerici petnaest- 
godišnjicu obstanka najstarijeg hrvatskog 
lista »Napredak«. Prije petnaest godina 
gubili su se naši zemljaci u Americi 
s drugim austrijskim narodima i nazivali 
se Austrijancima, te bi zaboravili na svoju 
narodnost. Kad je počeo izlaziti »Napre
dak«, stali se Hrvati osviešćivati i uvi- 
djati da su sinovi slavnog hrvatskog roda, 
te pod tim imenom i hrvatskom zastavom 
počeli su osnivati društva, koja jih oku
pljaju i budnu drže hrvatsku sviest. Ovom 
osviešćenju našega naroda u Americi po- 
najveća zasluga ide listu »Napredak« i 
njegovom osnovatelju i uredniku G. A. 
Skrivaniću. Uz list »Napredak« dostojno 
širi sada hrvatsku sviest u Americi više 
drugih hrvatskih novina, kojih uspjehe 
opažamo osobito mi u Istri u tome, što 
ako mlitavac, odrod ili podrepnica tali
janska podje u Ameriku, povrati se iza 
nje ■ osviešćen rodoljub i svjestan svog 
hrvatskog poriekla.

Zato se i mi pridružujemo čestitkama

»Napredka«, želeć da dočeka sretno svoju 
pedesetgođišnjicu aa spas hrvatskog nam 
roda !

Nova faza u pitanju sjedinjenja 
Dalmacije.

»Narodni List« veli, da je izjava pod- 
bana Nikolića o pitanju sjedinjenja Dal
macije od vanredne važnosti, te donoseći 
ju doslovce, nadovezuje, da je ovo poslie 
g. 1868. prvi put, da dalmatinsko pitanje 
dolazi na tapet pred ustavne faktore. Na
rodni postulat glede sjedinjenja iznesen 
je nekoliko puta u adresi dalmatinskog 
sabora, ali to su bili platonički izljevi 
narodne želje. U Zagrebu je paševao 
Khuen, u Pešti liberali, koji su pomno 
pazili, da se ne pokreću državopravna 
pitanja, a bečkoj vladi nije u prilog išlo, 
da ona iznese pitanje o konačnom ure- 
djenju državopravnog položaja Dalmacije. 
Riečka rezolucija i njene posljedice oži
vile su pitanje aneksije. Rodoljubi, koji 
su riečku rezoluciju podpisali, postavili 
su se na najpozitivnije stanovište : nagodu, 
i dali narodnoj vladi u ruke najpriklad
niju polugu, jer je hrvatska vlada ovla
štena zatražiti, neka se i u ovom pravcu 
izpuni nagodbeni zakon. Tim ovo pitanje 
stupa u novu fazu, u fazu akcije, koju 
pokreće vlada, koja uživa povjerenje usta
vnog vladara. God. 1861. bečki krugovi 
znali su, da ste pozivu krune tadašnja iz- 
narođjena većina dalmatinskog sabora 
neće odazvati, a danas je drugčije, pa 
ako se to uvaži, može se sa sigurnošću 
uztvrditi, da se pitanje aneksije nije nikad 
nalazilo u povoljnijem stadiumu. Biti će 
silnih zaprieka i neće to ići tako lako i 
brzo, ali pitanje je iznešeno, a konačni 
rezultat mora biti u suglasju sa državnim 
pravom, narodnim načelom i temeljnim 
zakonom. Iz Zagreba mu pišu, da će doći 
odgovor kraljev na adresu odmah, kad 
se sabor ponovno sastane, pa bi za mjesec 
dana mogla započeti u tom pitanju akcija 
sabora. Spominje razpoloženje magjarskih 
političara, kojemu je izraz govor Batthy- 
anyev, po kojem bi se moglo zaključiti, 
da jednako misle i službeni krugovi. Iz- 
tiče sjajni govor Zagorca, te završuje, da 
su ovo sve uspjesi riečke rezolucije, koja 
je najprije stala da čisti parlamentarne i 
upravno-političke odnošaje u Hrvatskoj i 
Slavoniji, a tim da utire put reinkorpo- 
raciji Dalmacije. Hrvatska stranka, stvori- 
teljica riečke rezolucije, može tim da se 
ponosi.

Hrvatskoj inteligenciji!
Godina dana ima već, što u našem na

rodu suzbijamo najveće njegovo zlo i 
liečimo najljuću ranu — nepismenost. 
Uspjesi naši, kakogod su prema slabim 
našim silama i oskudnim sredstvima, što 
su nam stajala na razpolaganje, dosta za- 
mjerni — ipak su prema ogromnoj zadaći, 
koju nam je svladati, vrlo neznatni. Dva
desetak do tridesetak tečajeva gubi se 
upravo u stotinama tisuća nepismenog 
naroda. S toga će dakle sve naše nasto
janje biti i nadalje osudjeno na neplod
nost i maljušnost bude li ograničeno je
dino na djačke krugove. Ako se hoće 
analfabetizmu u Hrvatskoj doskočiti, mo
raju se toga posla latiti svi inteligentni i 
patriotični pojedinci i skupiti se u jednu 
jaku i složnu organizaciju, kojoj će biti 
prva zadaća, da najprije odstrani ili ba
rem na minimum svede narodnu nepi
smenost, a onda zgodnim štivom i živom 
rieči unese i u naš narod rezultate sviet- 
skog kulturnog napredka.

Zato je naše društvo stavilo svojom 
zadaćom za ovu godinu proširiti ideju 
narodne prosvjete po svim krajevima hr
vatske nam otačbine ; a to se dade pro
vesti jedino kotarskim i mjestnim orga
nizacijama za suzbijanje analfabetizma i 
širenje pučke prosvjete. Ove organizacije, 
u koje bi se imala skupiti sva inteligen
cija, a na čelu im najugledniji ljudi ko
tara, imale bi za zadaću, da u svom ko

žrtvovnosti segnuli u džepe i predplatili 
sirotane, a da im »Mladi Istran« ne mi
moilazi kuće i pragove. Mali Istrani hva
lili su dobrotvorom svojim, propitkivali 
se za nje, a sada se zabrinuto pitaju : 
hoće li se i unapried naći koje rodoljubno 
srce, koje će nas predplatiti na listić, koji 
nam je mio i drag, koji nam je srcu pri
rastao, ta mi smo jadni, siromašni, ne
mamo sami, a ni tata ne vidje novaca 
od Jurjeva danka. Dolaze nam i upiti 
pisani malenom ručicom mališa naših, u 
kojim nas mole, da im ostanemo vjerni, 
da ih ne zaboravimo, da im se smiiujemo. 
Rodoljubi ! Ne oglušite se ovom vapaju ! 
Predplatite siromašnu dječicu na naš 
listić i uradiste za Boga i domovinu. Ne 
kratite duševne hrane mladeži našoj, jer 
u njoj nam sretnija budućnost i nada, u 
njoj spas ove naše svete grude, ove naj- 
mladje kćeri hrvatske majke. Uzdignimo, 
prosvjetimo mladež i budućnost je naša ! 
Rodoljubi! Predplatite dječicu vašu. Ne 
žalite za par pustih krajcara, koji će do- 
nieti obilno ploda porodu vašem. »Mladi 
Istran« mrtvim slovom živo govori, a 
rieč mu je mila, rodoljubna, žarka i sveta. 
Roditelji ! Imajte na pameti, da je kruna 
i ponos vaš jedino — valjano uzgojeno 
diete. Braćo učitelji, učiteljice, svećenici, 
uzgajatelji i prijatelji mladeži naše! »Mladi 
Istran« izlazit će i buduće godine svakog 
I. u mjesecu. — Bude li sreće povećati 
će mu se format i poljepšati ga obzirom 
na ilustracije, a kraj svega toga ostat će 
mu ciena i unapried ista. »Mladi Istran« 
stoji na godinu, poštom ili dostavom u 
kuću, plativo unapried, i- K i 50 para. 
Predplatu prima:

Uprava »Mladog Istrana« 
Mali Lošinj (Istra).

Izborna reforma u gospodskoj kući.
Gospodska kuća poslie žive razprave, 

u kojoj su članovi Slaveni zagovarali iz
bornu reformu, primila je velikom većinom 
nepromjenjenu zakonsku osnovu o izbor
noj reformi. Razprava 0 temeljnom za
konu glede zastupstva odgodjena je, dok 
zastupnička kuća ne prihvati »numeruš 
clausu1,«.

Vlastnik i izdavač: Tiskara LAGINJA 1 dr.
. Odgovorni urednik I. Kusčk

Đ MICHL8TÀDTEK- POLA
Via Lissa, 41.

Fabbrica Cartoni asfaltati (Pap
pa) e distillazione Catrame.

Fabbrica Pece, Carbolineum ecc. 

Augura prospero l’anno novello 
ai suoi clienti.

FAUST CELLA
želi svim svojim cienjenim mu
šterijama svako dobro u godini

1907.

OGLAS.
Podpisani časte se priobćiti štov. obćinstvu i slav. vojni

čkoj posadi, da se i. jenara 1907. u novoj zgradi Istarske 
Posujilnice „Narodni Dom“ otvara kavana i restauracija.

Dostavljajuć to do znanja preporučajn se štov. občinstvu 
i slavnoj posadi. <

S veleštovanjem

Karlo Matejka, Ivan Vaupotič,
kavanar. gostioničar.
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Umili» li taUria „incuta'' 
Hiniment.

Capsioi comp., 
.«rripmte il 

Pain-Expeller Ancora 
o universalmente riconosciuto quale mig
lior frizione lenitiva e revulsiva in caso 
d’infreddamenti occ.; reperibile in ogni 
farmacia al prezzo di cent. 80, Cor. 1.40 e 
Cor. 2.—. Acquistando questo ricercato 
rimedio domestico, non si accettino che 
solamente le bottiglie originali in scatole 
munite della nostra marca di fabbrica. 
1’ „Ancora", ed in tal caso si avrà la sicurez
za di aver ricevuto il prodotto originale. 

Farmacia Doti Richter al „Leon d'oro"
in Praga

Etisabethstrasse Ha. 5 nuovo.
Sj*dixi.iif ri orni ieri

,1ULTIPLIKATOR“

Pula.

Kace za kupanje Oblaganje stiene
T>lo<>je:nje sa mozaikom i „klinkeT-“ plohama

^Llnlnient.CapsIcl mp.*
9 surrogante il è
• Paia - Expeller Ancora. g 
S** All' atto dell' acquino di ® 

questa frittone lenitiva rie».- 
- ita eccellente, che è re- 

perihik* in tutte le far- < 
macie, »i voglia far & 
sempre attenzione alia 
marca „Ancora!* $ 
Farmacia Dott Richter.

Glinenih peci, komina, štednjaka, te željeznih komina
•1 1 — tvrdke ==

Josip Potočnik
n • inU+ntn • Glinene peći trajnim žarom, Peći „Multipli- 
upubljdllluld. kator“ zvane, Glinene peći, Automatske peći 

Glinene peći na plin i komini na plin Štednjaci na plin i ugljen

Skladište emajlovanih pećnj'aka, ploče za stiene preobući, modri pećnjaci za štednjake i za preobući.
Glavna prodaonica i skladište: CORSIA FRANCESCO GIUSEPPE, br. 6.

! DRUŽBINE OLOVKE i
i - »<ŽI-------------—!-------------------------------------------------------------------------  —-------------- i

dobivaju se u tiskari *g| <

LAGfNJA i dr. - PULA
===== VIA GIULIA, 1.----------------

Jede Nachahmung u. Nachdruck strafbar.

Allein echi istThierry’s Balsam
nur mit der grOnen Nonnenmarke.

Gssetzlicb gescbtitzt. lltberbbmtes, vortreffllches Hausmlttel.
Preis: 12 kleine oder 6 Doppelflaschen oder 
1 grosse Spezlalflascbe mit Patentverschluss K 5'— franko. 
Thierry’s Centifoliensalbe bekaont als bestes Hansmittel 
gegen alle nodi so altea Wunden, Entzùndungen, Verletzungcn. Preis : 2 
Tiegel K 3'60 franko versendet nur gegen Voraus- oder Nachnahmeanweisung. 
Apotheker A. Thierry in Pregrada bei Rohitsh - Sauerbrann.
Broschiire mit Tausenden Origioal-Dankschreiben gratis und । 

franko.

MARIA MARDEŠIĆ
WeingrosshaDdlung & Export

POLA I S T R I E N ~

Lieferantin des durchlauchtigsten Fiirsten Ernst Prinz Zzu Windisch 
gràtz, Johann Prinz zu Lichtenstein und anderer hoher Persónlichkeitcn.

LISSANER IN5ELWEINE;
Wei&s-Wein Maraschino natursttss 

n « Wugava I. \
a . „ H.

Roth-Wein Zarač (besonders ei-apfehlcnd 
far Rekonvaleszenlen)

>
?**

fr

$
o.

Svijećama na paru 
»g»»č, Gorica. Mati. 7.

Preporuča preč. svećenstvu, crkvenom starešinstv”, p. n. »kivnom ob- 
ćinstvu svijeće iz prijesnog pćelnoga voska. Kilogram po K- £'— Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax, fitilja i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni svitci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
e

- Na zahtjev šaljem cijenik franko.

11 (Fein)

Roth-Wein Pospllje (SpezialitM)

„ » Opollo (Rlut-Wein) I (Hochfein)

AtAtafcwow

Odlikovan • 3 srebrnim! kolajnami 
u Gorici godino 1891. 1894. 1900.

ćastna diploma i zlatna kolajna 
u Vidmu qodlno 1903.

Zlatnu kolajnu i zaslužni križ u 
Rimu f,ođ?ne 1903.

, Opollo

PREPORUČA SE ZA :

IMADE U ZALIHI TISKANICE I KNJIGE ZA P. N.

Narodna Tiskara i Knjigovežnica 

LAGINJA i drug, 
prije J. Krmpotić i drug.

Via Giulia br. 1. - PULA - Via Giulia br. 1.

TISKARSKE, KNJI- 
GOVEŽKE, GALAN- 
TERIJSKE RADNJE

SAMA IZRADJUJE
PECATE

Tko!!!
pošalje poštom unaprled

= 1O kruna, =
dobiva franko n kuću slledećlh

40 knjiga.
MF" Samo kratko vrieme!

i. Ljubić: »Marija Gubec«. 2. De vide: »Lažni 
barun«. 3. TomaŠić: »Crtice«. 4 Mark Twain: 
»Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Strok: »špajsna pripečenja«. 7.*%: »Doista jedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje sreće 
kovač« (vezano). 9. Pažur: »Obrstar JelaČić«. 10. 
Sienkiewicz: »Bartck pobjeditclj« 1 novo). 11.

»Život kraljice Jeli-ave«. 12. Širola: »Pomršcni 
računi«. 13. S. K. : »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skaiozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
15. : »Pustolovine Petiice Keiempuha«. 16.
Prey: »Na bijegu«. 17. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
širo la: »Devet izvornih pripovijesti«, io. Širola: 
»Šikanova djeca«. 20. Laszowsky; »Ribnik«. 21. 
širola: »Miraz«. 22. ITažimir: »Sjaj danice ilirske«. 
23. Pastorčić : »Rusko-japanski rat«. 24. Mija- 
tov: »ŽivothajdukaUdmanića«. 25.Pažur: »Seljačka 
buna«. 26. Burdo: »Zgode i putovanja Stanley-a«. 
27. Krčmarič: »Novele i Novelete«. 28. Grigo- 
rovi ć: »Piknik«. 29.—40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tko Šalje unapried 1 krunu 20 filira, dobiva 
^Zlatne ribice**, galeriju slika.
Novce molim unapried poslati knjižari i papimici

Pazite I Nepropustite naručiti!
šaljivih predmet^ kojimi S 
ee može ugodno pozabaviti S 
svako druitvancc. Svatko C

Je odmah čarobnjak. % 
Unapried poAtom poslano « 

samo 6 kiuna. }

Najnoviji

2n« FONOGRAFI
badava k tome 6 igraćih val jaka.

Najljepéa zabava u obiteljima, drufitvima itd. ign 
sve najljepše opere, operete, valčike itd.

Cijena svakom posebnom valjku samo K 2'40.
—------ -------------- (mekaničko mijenjanje slika)

I) q *• q tn Ch za muške SO fotofi alivi ania grafija sve su slike čisto 
r ! i lisni i plastične.

KoHipletna panraa sa 50 futeorafila
S8F* samo K 3*50 samo.
Akatutja čarobnih predmeta, sa predmetima 1 

knjigom za priredjenje čarobničkih predstava 
samo K 5*20.

Sve naručbe obavljaju se samo uz pouzeće B 
ako se novac unapried pošalje, onda dotičnA 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim upraviti na točnu adresu

50

OBĆINE, CRKVE, ŠKOLE, = TRGOVAČKE KNJIGE, PISAN- 
ODVJETNIKE, POSL’JILNICE I KE ZA ŠKOLE, PISARSKE I 
KONSL'MNA DRUŠTVA ------ RISARSKE POTREBŠTINE =

PRODAJA PAPIRA NA MALO I VELIKO.

O ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o

Fer<l« Strmecki ml.

'Primci zadrugare. oplačuju zadružnih dielova jedan ili više 
--- - po kruna 20.

Prima novac na štednju od svakoga, ako 1 niie ilan te 
----------------------------- plaća od istoga ^Vi0/« 

Čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K bez predhodnog
- - odkaza, a iznose od 1000 K

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zagreb. FranJkopn.zi’-ilia. ulio» br. 8.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, i na hipoteku 
J_____ J________________________________-_______  ili na mjenice

i zadužnice uz garanciju.
Uredovni sati svaki dan od 9-r^ sati prije podne i 3-6 sati 

-- --------- poslie podne; u nedjelju i blagdane 
osim julija i augusta mjeseca od 9—12 prije podne.

Družtvena pisama i blagajna nalazi se n viale Carrara vlastita 
 kuća (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se 

dobivaju pobliže informacije. 
Ra vnateljstvo.


